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IL DISERBO PREVENTIVO DEL MAIS 
 

CONTROLLO DI INFESTAZIONI MISTE DI GRAMINACEE E DICOTILEDONI 

prodotto dose indicazioni 

ACETOCLICK  4-5 l/ha Anche post emergenza 2° 3° foglia dose 3 l/ha 

BOLERO MICROMIX 4-5 l/ha Anche post emergenza 2° 3° foglia dose 3 l/ha 

TROPHY GOLD 3,5-3,9 l/ha Anche post emergenza 2° 3° foglia dose 2,5-3,5 l/ha 

PRIMAGRAN GOLD 4-4,5 l/ha Anche post emergenza 2° 3° foglia dose 3,5 l/ha 

SUCCESSOR T/KOBANT 3-3,4 l/ha Anche post emergenza 2° 3° foglia  

SPECTRUM 1-1,3 l/ha Anche post emergenza 2° 4° foglia 
 

CONTROLLO DI INFESTAZIONI MISTE DI GRAMINACEE E DICOTILEDONI CON ABUTHILON 

prodotto dose indicazioni 

LUMAX 4-4,5 l/ha Ridurre dosi t. sciolti; anche post em. 2° 3° foglia dose 3,5 l/ha 

MERLIN GOLD 1-1,4 l/ha Anche post emergenza 2° 3° foglia dose 1 l/ha 

MERLIN EXPERT 1,2-1,7 l/ha Anche post emergenza 2° 3° foglia dose 1,2 l/ha 

MERLIN COMBI 0,7-1 l/ha Solo pre emergenza 
 

SPETTRO D’AZIONE DEI PRINCIPALI ERBICIDI DI PRE EMERGENZA 

prodotto graminacee altre dicotiledoni  abuthilon 

LUMAX buona buona buona 

MERLIN COMBI  media buona buona 

MERLIN EXPERT media buona buona 

MERLIN GOLD media buona buona 

ACETOCLICK buona buona media 

BOLERO MICROMIX buona buona media 

TROPHY GOLD buona buona media 

PRIMAGRAN GOLD buona buona media 

SUCCESSOR T/KOBANT buona buona scarsa 

MOST MICRO/STOMP buona media media 

SPECTRUM buona media scarsa 

BOLERO buona media scarsa 

SULCOTREK scarsa buona buona 

DUAL GOLD buona scarsa scarsa 

COMMAND 36 CS media media media 
 

L’associazione di formulati complementari e compatibili contribuisce ad ampliare lo spettro d’azione del trattamento.  
Rispettare le indicazioni in etichetta, le disposizioni vigenti in materia e quanto previsto dalle direttive o da eventuali specifici 
protocolli, anche in relazione alla possibile revisione o deroga di alcuni prodotti. I dosaggi sono indicativi e dovranno essere 
opportunamente modulati in considerazione delle specificità aziendali. 
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